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Teatro all’aperto del Liceo “Socrate”, 8 - 9 giugno 2019, ore 21.00

INVITO

Via San Tommaso D’Aquino, 4, 70124 Bari, Tel. 080 504 3941

8 e 9 giugno 2019 ore 21.00
Teatro all’aperto del 
LICEO CLASSICO STATALE  ‘SOCRATE’  - BARI  

per la  scienza 
del moderno

una scuola 
dell’antico 



Dirigente Scolastico
SANTA CIRIELLO

«In un esule ha il suo fondatore l’impero romano», così scriveva Se-
neca riferendosi al mito di Enea fuggito da Troia in fiamme con il figlio 
per mano ed il padre sulle spalle, in cerca di una nuova patria che lo 
potesse accogliere insieme alla sua gente. I profughi troiani affronteran-
no mille peripezie per mare e per terra fino a quando, sulle coste del 
Lazio, si fermeranno e daranno inizio alla storia di Roma, come racconta 
Virgilio. Il mito, si sa, racchiude i valori fondanti della civiltà di cui è 
espressione: «da Enea a Romolo, i fondatori mitici di Roma non sono re 
nati dalla terra, ma eroi senza terra, esuli cacciati dalle rispettive patrie» 
(Lentano), tanto che Seneca, secoli dopo, dirà che l’impero romano è «il 
risultato di mescolanze e innesti» ed essere cittadini di Roma è come 
essere cittadini del mondo.

Sulla scia di Virgilio, Olivier Kemeid, giovane autore egiziano natu-
ralizzato canadese, con un testo potente che racconta la storia dei tanti 
Enea dei nostri giorni costretti a lasciare guerre, carestie, ad affrontare 
deserti, ad attraversare mari in cerca di una nuova possibilità di vita,  
ci consegna una speranza, la speranza che, come Enea, gli esuli di oggi 
possano arrivare ad una destinazione e farne il più grande “impero” del 
mondo.

                                                                                             Marilisa Modugno

Regia                                   SALVATORE MARCI
                                             ENZA DEPALMA

Scene e costumi               ROSSELLA RAMUNNI

Musiche originali              GIUSEPPE DI FLORIO

Traduzione del testo                   PATRIZIA ACETO

Adattamento del testo       MARILISA MODUGNO

Coordinamento didattico 
e Tutor PON                                         MARILISA  MODUGNO 
Progetto grafico               ANGELA MARIA BASILE

Personaggi e Interpreti (in ordine di apparizione)

Federico Barocci, Fuga di Enea da Troia, 1598. Roma, Galleria Borghese, 1910
foto: mugello.it/news/firenze-provincia/ Ufficio Stampa Cgil Toscana e Firenze

Enea Claudio Cammisa Migranti
Ascanio Paolo Centaro Elisa Lea Caito

Luciano Cesari
Federica Di Cecco
Sofia Diseclì
Flavia Fucilli
Emilia Gatti
Marygrace Lasciarrea
Sabrina Loconsole
Claudia Lopez
Carlo Masellis
Pamela Moliterni
Mariantonietta Panza
Adriana Putignano
Sara Maria Risola
Francesca Ritrovato
Graziana Saliani
Zeudi Signorile

   

Narratore Enea Isabella Forte 
Nicole Ostuni

Corebo                      Sonia Scaglioso
Creusa                      Francesca Gallo
Anchise                    Giovanni Zaccaria
Acate                        Gabriele Ferlan Dellorco
Narratore Acate     Giulia Belviso
Pirgo                          Rebecca Zenzola
Beroe                      Chiara Tramontin
Roberto Domenico Chiaromonte
Lucia                          Beatrice Di Terlizzi
Direttrice d’albergo Letizia D’Abbicco

Percussionista                  Walter Bonfantino

Achemenide:                      Cristina Gaudio

Impiegata                              Aurelia Pesce

Elissa:                                            Simona Lerario

Immigrato Irregolare: Simone Trotta

Disegnatore                       Irma Soranno

Aletto                                  Serena Schiavone

Figlio di Aletto               Giuseppe Mascolo

Lavinia                         Teodora Altomare
Narratore Vecchio Abitante Micaela Perrini Campione
Vecchio Abitante Matteo Moccia  

Giorgia Digesù
Narratore Anchise Sara Cason

       i ragazzi e
le ragazze del 

laboratorio  di teatro 
      del Liceo Classico Statale 

       “SOCRATE” 
              di Bari


